LA MUSICA DEL MEDIOEVO (da pag. 104  a pag. 121)
In questo settore metteremo alcuni brani tra quelli presenti nel libro, tratti dalla Storia della Musica del Medioevo, che riteniamo essere i più significativi di questo periodo. Comprendono esempi di Canti Gregoriani, tipici dell’Alto Medioevo, della prima polifonia, dei primi canti profani, tra cui quelli dei Trovatori e dei Trovieri, fino a delle forme caratteristiche dell’Ars Antiqua e dell’Ars Nova. 

Pag. 105 : “Saule saule” “Je ne puis” “Io mi son un che per le frasch’andando”
“Saule Saule” è un’antifona gregoriana. Si tratta della voce di Gesù che parla a san Paolo (Saule) che, prima della conversione, era un persecutore dei cristiani. 

Pag. 105 “Saule saule” canto gregoriano (CD 5 traccia 1)
	Testo originale

Saule, Saule, quid me persequeris?
Qui es Domine?
Ego sum Iesus, quem tu persequeris;
durum est tibi contra stimulum calcitrare.
Sed surge, et ingredere civitatem,
et dicetur tibi quid te oporteat facere.

	Traduzione 

Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?
Chi sei, o Signore?
Io sono Gesù, che tu perseguiti;
è difficile per te recedere dal tuo incarico.
Orsù, alzati ed entra nella città,
e ti sarà detto ciò che devi fare]


https://www.youtube.com/watch?v=crFE35g5MKQ 

Trovatore anonimo: “Je ne puis” (CD 5 traccia 2)
Si tratta del canto di un trovatore, in cui potrai notare la presenza di alcuni strumenti musicali e della voce del cantante, molto differente da quella dei cantori del Gregoriano che hai ascoltato in precedenza. 

Ti proponiamo il testo tradotto: 

	Per quanto riguarda l'amore è l'acqua dolce
Quando mi dici di bere
Come nell'Ardèche
I suoi Mori i suoi boschi
Come Maria nel presepe
Aspettando i re
Non posso vivere
Posso vivere solo da te
Passavo di qui senza accorgermene.
Come il vento nei lillà
Come popoli nella storia
Ma dovevo vederti.
Il torrente lascia il suo sentiero
Sul lato della roccia
Se domani il tempo si schiarisce
Quello che sono stato
Lascia che almeno mi dia il mio posto
	Tra le tue braccia scavate
Dove potrei vivere
Dove potrei vivere e amarti
Il mio amore il mio indovino
Il futuro punto tra le braccia
Come l'alba tra i bui
Sarà quello che vogliamo che sia
Per quanto riguarda l'amore è l'acqua dolce
Quando mi dici di bere
Come nell'Ardèche
I suoi Mori i suoi boschi
Come Maria nel presepe
Aspettando i re
Non posso vivere
Posso vivere solo da te
Non posso vivere
Posso vivere solo da te


https://www.youtube.com/watch?v=UOIJo8fYhzo 

Jacopo da Bologna: “Io mi son un che per le frasch’andando”  (CD 5 traccia 3)
Si tratta di un madrigale del trecento, scritto da Jacopo da Bologna (1340 – 1360), uno dei più importanti compositori dell’Ars Nova italiana. 

	Io me son un che per le frasce andando
vo pur cercando i deletosi fiori.
per far girlanda a mi de novi odori.

De l'altrui fronde mai non chezo l'ombra.
anzi m'ingombra l'altrui penser vile.
che veste sua vilta de l'altrui stile.
	Cosa s'aquista la fronde gradita
de l'arbor verde che non teme sita.

Corvo, che de paon veste la penna.
fra' papagal con vergogna se spenna.


https://www.youtube.com/watch?v=0Hps9bZfTeE 

Pag. 106: “Gloria more” (CD 5 traccia 4)
La versione che ti presentiamo è eseguita da Giovanni Vannini, uno dei maggiori esperti del mondo di Canto Gregoriano ed Ambrosiano. Nota lo stile del canto, che si differenzia alquanto sia da quello dei cantanti moderni, sia dal canto a voce impostata tipico del canto lirico.

http://www.youtube.com/watch?v=2xiJ6T7oVck
SUGGERIMENTI: Giovanni Vannini esegue il canto da solo, come a voler impartire una lezione (in effetti, è un direttore di coro). Prova a classificare la voce di Vannini:
· essa è (scegli): gioiosa    triste    molto ritmica    tendenzialmente melodica   profana      spirituale     impostata      non impostata    

· Ti sembra adatta questa voce ad interpretare il Canto Gregoriano?   Sì     No

Perché? ______________________________________________________________

Pag. 107: “Agnus dei” canto gregoriano (CD 5 traccia 5)
Si tratta di un antico canto gregoriano che, attualmente, fa parte del Graduale Romano. E’ eseguito, in questa versione, da un solista. 

https://www.youtube.com/watch?v=10nCFDXN2go 

Pag. 107: Anonimo gregoriano: “Alleluia, Christus Resurgens” (CD 5 traccia 6)
In questo brano potrai ascoltare un melisma alleluiatico, ossia un particolare tipo di canto in cui, ad ogni sillaba di una parola corrisponde il canto di più note. Il melisma era utilizzato particolarmente nella parola “alleluia” che significa “lode a Dio”. Ti presentiamo due versioni di questo canto: una per un coro ed una per solista.  Nell’immagine puoi vedere lo spartito del canto nella notazione di Guido d’Arezzo, sormontata da quella neumatica. 
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https://www.youtube.com/watch?v=eaSMaSodOd8 canto solistico
https://www.youtube.com/watch?v=m1i8cED60tA canto corale

Pag. 107 Gregoriano: “Ecce nomen domini” canto corale (CD 5 traccia 7)
E’ un canto corale gregoriano, sillabico, in cui potrai notare l’andamento musicale di note per gradi congiunti e un modo di cantare che lo fanno considerare come “canto piano”. 

https://www.youtube.com/watch?v=_sp0bb3KC80
Pag. 107: “Ave Maria”, canto gregoriano (CD 5 traccia 8)
Il canto Gregoriano era riservato non solo alla liturgia, ma anche alla preghiera, come nel caso di questa “Ave Maria” che ascolterai in una esecuzione corale particolarmente suggestiva. 
https://www.youtube.com/watch?v=jMkMEaPplhE&t=57s 

Pag. 110: “In vino veritas” (CD 5 traccia 11)
Si tratta di un tourdion, una tipica composizione profana del Basso Medioevo, una danza francese in ritmo ternario. Nella versione che ti presentiamo abbiamo la presenza di strumenti a fiato, di un tamburello e di strumenti a corde pizzicate. 
Il testo del canto, eseguito da un cantore solista, esalta le proprietà del vino, capace di infondere gioia e spensieratezza nell’animo umano. 
TRADUZIONE DEL TESTO: 
Quando bevo un vino Claret

La testa mi gira, cari amici, 

così ora bevo vino Anjou o Arbois.

Cantiamo e beviamo, o amici, 

battagliamo su questa bottiglia.

Quando bevo il Claret la testa mi gira, mi gira e mi gira, 

quindi d’ora in poi berrò sempre Angiò o Arbois. 
Il tema dell’amore 
https://www.youtube.com/watch?v=TqFZZNTn2tQ
Pag. 110: Anonimo: “Dum salvator in monte” (CD 5 traccia 12)
Questo brano è tratto dal “Codex Calixstinus”, un codice i cui testi sono ispirati alla figura di San Giacomo e al pellegrinaggio a Compostela. E’ databile nel dodicesimo secolo, ed è costituito da cinque libri, scritti da amanuensi e riccamente decorati con preziosissime miniature. 
Il codice fu trafugato dalla Cattedrale di Compostela nel 2011, ma è stato in seguito recuperato, esattamente un anno dopo, e restituito alla cattedrale stessa. Deve il suo nome al fatto di essere stato attribuito a Callisto II, che fu Papa  dal 1119 al 1124. 

Ascoltando il brano, noterai la presenza di una melodia ricca di melismi, sorretta da una seconda voce, al grave, che funge da bordone (tipo di accompagnamento costituito da note lunghe), che completano il brano, arricchendone la sonorità. 

https://www.youtube.com/watch?v=2wOrr9NvlTk
Ti proponiamo il testo di questo brano, in modo che tu possa seguirlo mentre viene cantato. 

Dum esset Salvator in monte, imponens aptissima nomina
discipulis suis, vocavit Iacobum et Ihohannem Boanerges,
quod est filii tonitrui.

Sicut enim vox tonitrui in rota mundi sonat,
sic in omnem terram exivit sonus predicacionum beati Iacobi,
quod est filii tonitrui

Gloria Patri et Filio, et Spiritui Sancto

Pag. 111: “De la crudel morte de Cristo”, lauda (CD 5 traccia 16)
Il brano che ti presentiamo è tratto dal Laudario di Cortona. Potrai trovare il testo e la traduzione alla pagina 111 di “Sentieri sonori”. 
https://www.youtube.com/watch?v=hHddztkaTbQ 

Pag. 112: “A l’entrada de temp clair (CD 5 traccia 17)
Il brano è di un trovatore anonimo ed è stato scritto nel XII secolo. 

Il testo del brano tratta dell’arrivo della primavera. 

Ecco il testo del brano, in lingua d’Oc:

	A l'entrada del temps clar eya
e per jelos irritar eya
per joia recomencar eya
vol la regina mostrar
qu'el es si amorosa



a la vi'a la via jelos
laissatz nos laissatz nos
balar entre nos  (RITORNELLO)



el'a fait pertot mandar eya
non sta jusqu'a la mar eya
piucela ni bachalar eya
que tuit non vengar dancar
en la danca joiosa (+ RITORNELLO)

	lo reis i ven d'autra part eya
per la danca destorbar eya
que el es en crementar eya
que om ni livohl' emblar
la regin'aurilhosa  (+ RITORNELLO)

mais per nient lo vol far eya
qu'ela n'a sonh de vielhart eya
mais d'un leugier bachalar eya
qui ben saphea solacar
la domina saborosa  (+ RITORNELLO)

qui la vezes dancar eya
e son gent cors deportar eya
ben pogra dir de vertat eya
qu'el mon non aja sa par
la regina joiosa  (+ RITORNELLO)


TRADUZIONE (PARAFRASI) DEL TESTO

All’arrivo della bella stagione (eya) la regina, per irritare l’amato geloso, vuol mostrare a tutti quanto sia amorosa. 

Va via, vattene, o geloso, lascia che danziamo fra noi! (ritornello)

Ella ha inviato un bando in tutte le sue terre, fino al mare, a tutte  le fanciulle, affinché tutte vengano a ballare la danza gioiosa  (segue ritornello)

Ma ecco che si vede arrivare il Re, che disturba la danza, perché teme che qualcuno voglia rubargli la regina dell’aprile. (segue ritornello)

Ma il suo disturbo è vano, in quanto ella non sa che farsene di un vecchio, e balla con un giovane ballerino, che le dà piacere. (segue ritornello)

E chi la vede danzare potrà dire che non c’è nessuno al mondo che sia pari alla bella regina gioiosa. (segue ritornello).

Ti proponiamo all’ascolto due versioni del brano: la prima è eseguita dall’Ensemble für Frühe Musik﻿ di Asburgo. E’ caratterizzata dalla voce e dall’accompagnamento, realizzato unicamente da un tamburo e da un tamburello. 

La seconda, invece, è interpretata dal complesso “La Mandragore” ed è anche rappresentata. 

Confronta le due versioni e decidi tu quale delle due preferisci. Confronta poi le due versioni con quella del libro. 
http://www.youtube.com/watch?v=2P1yiOEHPG0
https://www.youtube.com/watch?v=f7nSBVyoAhs
pag. 112: “Santa Maria valed’ai sennor” (CD 5 traccia 18)
Come abbiamo già visto sul testo, le “Cantigas de Sancta Maria” erano canti devozionali alla Madonna commissionati nientemeno che da Alfonso X, Re di Castiglia. Ti presentiamo una versione “dal vivo” di alcune Cantigas, eseguite dal gruppo “Concerto Adversaria e i Cantori di Cannaiola” diretto da Mauro Presazzi.  Il testo rappresenta un canto devozionale a Cristo e Maria.
http://www.youtube.com/watch?NR=1&feature=endscreen&v=VhYG1vSg1hA
SUGGERIMENTI:

Proviamo ad analizzare questo brano dal punto di vista delle sue caratteristiche musicali.
· L’inizio del brano è: solo strumentale o anche vocale? __________________
· Riesci a riconoscere qualche strumento? Scrivine il nome. _______________
· In seguito, si aggiungono anche le voci? Sì   No 

· Il coro è formato solo da uomini, solo da donne o è misto? ______________
· Il coro è omofono (a una sola voce) o polifonico (a più voci)?  ____________
· L’andamento del brano è lento o veloce? _______________

· Questo pezzo può considerarsi  prevalentemente ritmico o molto melodico?_______ 

· Ti piace questo brano? Sì   No  Perché? (elenca le caratteristiche per cui il brano ti piace o non ti piace. ______________________________________
INFORMAZIONE:
Tra gli strumenti ne avrai notati almeno due che non puoi riconoscere. Si tratta di una viella e di un salterio.

La viella, strumento utilizzato fino all’inizio del XVI secolo, può essere considerata uno degli antenati del violino.  Ascolta un breve brano per viella. 

http://www.youtube.com/watch?v=jPKhBkLgFLk
Se vuoi approfondirne in parte la conoscenza, vai al seguente link:

http://it.wikipedia.org/wiki/Viella
Una strana e interessante variante della viella, utilizzata nel Rinascimento, fu la “viella a ruota” (o ghironda) che, oltre a suonare la melodia, eseguiva anche l’accompagnamento attraverso una ruota che, costantemente, faceva vibrare alcune corde di accompagnamento (di bordone). Ascoltiamone il suono.

http://www.youtube.com/watch?v=rUol-O0wR08
Il salterio, invece, è uno strumento a corde pizzicate con le dita dell’esecutore, o percosse con appositi bastoni.  Ascoltiamo una brevissima sequenza per salterio, eseguita da Marcello Sgembri, che suona un salterio.

http://www.youtube.com/watch?v=Q7FCGIUqsDc
Per avere qualche notizia in più su questo interessante strumento medievale, puoi andare su questo link: http://it.wikipedia.org/wiki/Salterio_(strumento_musicale)
pag. 112: “Canto delle Scolte modenesi” (CD 5 traccia 19)
Non troviamo, sul web, una versione del canto delle scolte modenesi. Ti proponiamo, quindi, l’ascolto del  canto delle scolte di Assisi: “Squilla la tromba che già il giorno finì”. Analogamente al Canto delle scolte modenesi, il canto viene eseguito dalle guardie della città, che si affidano alla protezione di Dio per la loro salvezza.

Te la presentiamo, con il testo sottostante, in una rielaborazione curata da Marina Malvaggi ed eseguita, dal vivo, dal Coro Millennium di Rimini.

SQUILLA LA TROMBA 

Squilla! Squilla la tromba che già il giorno finì
già del coprifoco la canzone salì
Su, scolte, alle torri, guardie armate: olà!
Attente in silenzio vigilate
O nostri santi che in cielo esultate,
Santo Francesco fra schiere beate, 
noi v'invochiamo: questa città col vostro amore guardate 
contro il nemico che l'anima tiene,
contro la morte che subita viene...
In ogni cuor sia pace e bene,
sia tregua ad ogni dolor. Pace!
Attente, o scolte: su, vigilate.
Si tratta di un brano a due voci, eseguito dal Coro Millennium. 

http://www.youtube.com/watch?v=aPgmwRpPUhA
SUGGERIMENTI: Confronta questo canto con il Canto delle Scolte modenesi, presente sul libro. 
· Ci sono analogie tra i due canti?   Sì      No

· In cosa si differenziano? __________________________________________
________________________________________________________________
pag. 113: “Bache bene venies” da: “Carmina Burana” (CD 5 traccia 20)
Potrai ascoltare questo brano cliccando sul link sottostante. 

https://www.youtube.com/watch?v=fyD1exfAp3k
Il brano è seguito dall’Ensemble Unicorn.

Ti proponiamo, inoltre, una seconda versione, eseguita da René Clemencic. 

https://www.youtube.com/watch?v=8TmSk1GybFI
Confronta le due versioni, che, pur presentando lo stesso testo e la medesima melodia, si differenziano alquanto per la scelta dei timbri e per il carattere impresso allo stesso brano. 

Sul libro hai la traduzione del canto. Qui ti proponiamo il testo originale, in latino, con il quale potrai seguire le parole cantate.

1. Bache bene venies gratus et optatus 
per quem noster animus fit letificatus

R: Istud vinum bonum vinum
vinum generosum
reddit virum curialem
probum animosum

2. Hec sunt vasa regia quibus spoliatur
ierusalem et regalis babilon ditatur

R: Istud vinum bonum vinum.... (všichni)

3. Ex hoc cypho conscii bibent sui domini
bibent sui socii bibent et amici

R: Istud vinum bonum vinum....

4. Bachus forte superans pectora virorum
in amorem concitat animos eorum

R: Istud vinum bonum vinum....

5. Bachus sepe visitans mulierum genus 
facit eas subditas tibi o tu venus

R: Istud vinum bonum vinum....

6. Bachus venas penetrans calido liquore 
facit eas igneas veneris ardore

R: Istud vinum bonum vinum....

7. Bachus lenis leniens curas et dolores 
confert iocum gaudia risus et amores

R: Istud vinum bonum vinum....

8. Omnes tibi canimus maxima preconia
te laudantes merito tempora per omnia

R: Istud vinum bonum vinum....
Istud vinum bonum vinum....

Pag. 114: “Kalenda maya” di Rambault de Vaqueiras (CD 5 traccia 21)
E’ il canto di un trovatore che inneggia alla primavera e agli amori. In questa sede mettiamo solo la prima parte del testo. Se vuoi consultare l’intero scritto puoi andare al seguente link: 

http://www.uciimtorino.it/europa/occmusprof_kalendamaia.htm 

	Kalenda maia
ni fueills de faia
ni chans d'auzell
ni flors de glaia
non es qe•m plaia,
pros dona gaia,
tro q'un isnell
messagier aia
del vostre bell
cors, qi•m retraia

	plazer novell,
q'amors m'atraia,
e jaia
e•m traia
vas vos,
donna veraia;
e chaia
de plaia
•l gelos,
anz qe•m n'estraia.



	Calendimaggio
nè foglie di faggio
nè canti di uccelli, né fiori di gladiolo
mi sono graditi,
o nobile e felice signora,
finchè io non abbia un rapido messaggero
della vostra bella persona a raccontarmi

	nuovi piaceri porteranno Amore
e gioia;
e mi reco
da voi, vera donna,
e lasciatemi schiacciare
e colpire
il geloso, prima che io parta da qui.



Pag. 116: “Kyrie” dalla Messe de Notre Dame (CD 5 traccia 25)

Tra le opere più importanti di Guillaume de Machaut ricordiamo l’hochetus “David” e la Messe de Notre Dame”, che è il primo esempio di messa polifonica, a quattro voci, scritta da un solo autore. 

Composta forse per l’incoronazione di Carlo V, nel 1364, questa Messa presenta varie caratteristiche davvero innovative per quel periodo, tra cui, oltre all’utilizzo di quattro voci, al posto delle tre voci che si utilizzavano abitualmente all’epoca, l’uso dell’hoquetus, un canto sincopato che produce particolari effetti. 

Ti proponiamo all’ascolto il “Kyrie”, del quale ti forniamo la partitura delle prime battute. 
https://www.youtube.com/watch?v=Y47JdUI_PhE
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Nella scrittura, prova a individuare questi parametri: 
Numero di voci: ____

Tipo di polifonia (scegli): contrappuntistica      omoritmia      omoritmia e contrappuntistica

Tipo di coro:  concertato       a cappella
Pag. 117: “J’os bien a m’amie parler” (CD 5 traccia 26)
Adam de la Halle è un troviere francese vissuto dal 1235 al 1287. Scrive varie ballate, rondò, mottetti. Compone musica sia per solista, sia corale polifonica. E’ un poeta musicista che accompagna  i suoi testi poetici con melodie semplici, molto apprezzate nel tredicesimo secolo.  Nel brano che ascolterai, noterai all’inizio una voce solista, un controtenore, che esegue il testo di Adam de la Halle su un ritmo ternario, con un andamento lento, accompagnato da uno strumento ad arco, da un liuto e da un flauto. Alla voce del solista si affianca una seconda voce, femminile, che procede polifonicamente con moto parallelo e in omoritmia (ossia con una polifonia in cui le note, pur essendo di altezza diversa, hanno tutte gli stessi valori).  Si tratta di un mottetto, una forma musicale vocale polifonica, che ha avuto inizio nel decimo secolo e si è sviluppata per tutto il Medioevo. Il mottetto di Adam de la Halle è costruito su un testo amoroso, profano. 
https://www.youtube.com/watch?v=CREKRcY_Acs
Pag. 117: “Ecco la primavera” (CD 5 traccia 27)

Francesco Landino, compositore cieco dalla nascita, e per questo motivo detto anche “Il cieco degli organi” è stato uno dei più grandi interpreti e compositori di musica medievale. 
“Ecco la primavera” è una ballata, cioè una composizione, come dice la parola, destinata, oltre che al canto, alla danza. 

Molte sono le testimonianze della diffusione di questo genere musicale, prima tra tutte la raffigurazione di una danza in un affresco di Ambrogio Lorenzetti: “Il buon governo”, dove, in un particolare, si notano nove fanciulle ritratte nell’atto di danzare. 

Ti proponiamo il testo di questa ballata. Seguilo mentre viene eseguita. 

	Ecco la primavera
che ‘l cor fa rallegrare;
temp’è da ‘nnamorare
e star con lieta cera.
No’ vegiam l’aria e ‘l tempo
che pur chiama allegreza;
	in questo vago tempo
ogni cosa ha vagheza.
L’erbe con gran frescheza
e fiori copron prati
e gli alberi adornati
sono in simil manera.”


Ti proponiamo due versioni dello stesso brano. 

La prima è eseguita dal Waverly Consort.

https://www.youtube.com/watch?v=nHXtzNxzOYs
La seconda dall’ Early Music Consort

https://www.youtube.com/watch?v=z7OqXmOiL4U
Confronta le due esecuzioni, compilando la scheda sottostrante: 

	Prima esecuzione

	Strumenti
	

	Voci
	

	Carattere
	

	Seconda esecuzione

	Strumenti
	

	Voci
	

	Carattere
	


Quale delle due esecuzioni ti è piaciuta di più? _____________________________

Perché? _____________________________________________________________

Pag. 117 “Tosto che l’alba” (CD 5 traccia 28)
Tra le forme musicali dell’Ars Nova la caccia è una delle più diffuse. 
Si tratta di una composizione polifonica, contrappuntistica,  in cui le voci si rincorrono a canone. Una voce inizia il brano e, subito dopo, è inseguita da una o più voci che le danno la caccia, ripetendo lo stesso tema. 

Oltre alle due voci che di solito compongono la caccia, si può assistere anche all’inserimento di una terza voce, strumentale, che funge da accompagnamento alle parti vocali. 

La caccia che ascolterai è stata composta da Gherardello da Firenze, compositore toscano del Trecento, autore di madrigali, cacce, ballate. 
Il testo della caccia si ispirava spesso a scene di caccia o di mercato. 

Leggi con attenzione il testo di questa caccia, mentre l’ascolti. 

Tosto che l’alba del bel giorno appare,

isveglia il  cacciator.

“Su, su, ch’egli è ’l tempo! Alletta li can!

Tè, tè, Viola tè. Primera, tè!

Su, alto al monte con buon cani a mano

e gli bracchetti al piano.

E nella piaggia ad ordine ciascuno!

Io veggio sortir uno

de nostri migliori bracchi.

Stà ravvisato!

Bussate d’ogni lato

ciascun le macchie che Quaglina suona…
“Aiò, aiò!  A te la cerbia viene.

Carbon la prese, in bocca la tene.
Dall’alto quel che v’era su gridava: 

All’altra, all’altra!

E suo corno suonava.”
Il testo, in versi misti, suggerisce l’idea di un grande movimento. La poesia descrive una caccia, in tutte le sue fasi: da quando i cacciatori preparano i cani (Primavera, Viola), a quando Carbone, un grosso cane, porta la preda catturata al suo padrone. Dal testo si intuiscono tutti i movimenti dei cacciatori, il suono di un corno da caccia e tutta la concitazione del momento.

Ti presentiamo una esecuzione diversa da quella presente sul libro. In questo modo puoi confrontare le due esecuzioni. 
https://www.youtube.com/watch?v=U76oTIQIgK8
pag. 118 “Angelica biltà” (riferimento al brano per suonare CD 5 traccia 29)
Sul testo, a pagina 118, ti è stato proposto di suonare un brano intitolato “Angelica beltà”. 

Si tratta di un madrigale a due voci, a cappella, scritto da Francesco Landini. 
Le voci che lo compongono sono solistiche: la prima realizzata con una melodia ricca di melismi; la seconda con note tenute, che sorreggono la melodia. 

Angelica biltà venut'è in terra:
Dunque ciascun c'ama veder belleçça
Virtù atti veçosi e legiadria.
Vengha veder costei che sol vagheça,
Arà di lei si com'à l'alma mia
Ma non credo con pace tanta guerra.
Angelica biltà venut'è in terra.
Te la proponiamo nella esecuzione del Lumina Vocal Ensemble. 

https://www.youtube.com/watch?v=CCPHeklRpec
pag. 119 “Cantiga de Sancta Maria ” (riferimento al brano per suonare CD 5 traccia 30)
Le Cantigas de Sancta Maria sono canti devozionali monodici, raccolti da Alfonso X il saggio. 

Il brano che ti presentiamo non è quello che ti invitiamo a suonare, ma un esempio che può essere interessante da ascoltare.  Infatti è una esecuzione realizzata dal vivo, dai Musiciens de Saint Julien,  con strumenti d’epoca: un liuto, una viella e nacchere e da un coro di voci bianche, che rendono alle Cantigas de Sancta Maria  tutta la suggestione che probabilmente doveva circondarli all’epoca in cui furono composti. 

https://www.youtube.com/watch?v=rBP8SuZgETk
Se vuoi approfondire maggiormente la tua conoscenza sulle Cantigas, ti proponiamo un’incisione completa di queste. Potrai consultarla al link che segue: 

https://www.youtube.com/watch?v=nj5Bc8zwwU0
Sono eseguite da “La Capella Roial de Catalunya, diretta da Jordi Savall. 
14

